FAC-SIMILE

AUTOCERTIFICAZIONE

Alla Direzione ATVO S.p.A.

Piazza IV Novembre, 8

30027 SAN DONA’ DI PIAVE

PROCEDURA APERTA EX ART. 60 D.LGS. N. 50/2016 ED S.M.I. (Codice dei Contratti pubblici)

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA - PERIODO DAL 01/04/2018 AL 31/03/2021

CIG: ZF72211728
Il sottoscritto ………………………………………………………………………… nato a ………………………         …………………………………… il ………………… C.F.: ……………………………………………………….

In qualità di:             □ titolare             □ legale rappresentante            □ procuratore               □ altro

(specificare) ………………………………………………………………….…………………………………..

dell’impresa ……………………………………………….………………………………………………………

con sede legale in ………………………………………………………..Prov. ………….. CAP ……..…..…

Via/Piazza …………………………………………………………………………………..   n.………………

e sede amministrativa in …………………………………………………Prov. ……….…CAP .……………

Via/Piazza ………………………………………………………………………………….……….. n. ……….

Partita IVA ………………………………………. Codice Fiscale .………………….………………………..

Codice di attività conforme ai valori dell’anagrafe tributaria: ………………………………………………..

Codice Catasto Comune Italiano della sede legale: …………………………………………………………

a) Partecipa come (barrare la casella che interessa)

b) □ Impresa singola - art.45, c. 2 lett. a) del Codice
c) □ Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti - art.45, c.2 lett. d) del Codice
d) □ Consorzio ordinario di Concorrenti - art. 45, c.2 lett. e) del Codice  
…………………………………………………….……………………..…..…………………………………….

…………………………………………………….……………………..…..…………………………………….

e) □ Consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro - art. 45, c. 2 lett. b) del Codice  
f) □ Consorzio tra Imprese Artigiane - art. 45, c.B 2 lett. c) del Codice    
· ………………………………………………………………………………………………………………..

· ………………………………………………………………………………………………………………..

g) □ Consorzio Stabile - art. 45, comma 2, lett. c) del Codice

· ………………………………………………………………………………………………………………..

· ………………………………………………………………………………………………………………..

G) □ GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico).

 Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n, 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, codice penale e delle leggi speciali in materia per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ivi indicate,

dichiara

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, di cui all’art. 80 del Codice, e precisamente:

1) di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dal’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23/01/1973, n. 43 e dall’art. 260 del D. Lgs. 3/04/2016 n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 3555 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessati finanziari delle Comunità Europee;

d) delitti consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 22/06/2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 04/03/2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione.

2) che non sussistono, a proprio carico, cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo Decreto.

3) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana.

4) di non trovarsi in alcuna delle seguenti situazioni:

a) aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del D. Lgs. 50/2016;

b) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. Lgs. 50/2016;

c) essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità;

d) per quanto di propria conoscenza, in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;

e) in una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal proprio precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del D.lgs. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive;

f) essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 8/06/2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 09/04/2008, n. 81;

f bis) aver presentato, nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti, documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f ter) essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

g) essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

h) aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della L. 19/03/1990, n. 55;

i) non aver presentato la certificazione di cui all’articolo 17 della Legge 12/03/1999, n. 68, ovvero non aver presentato autocertificazione in merito alla sussistenza del medesimo requisito;

l) essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203, o, pur essendo stato vittima dei precedenti reati, non risulti aver denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, c.1 della L. 24/11/1981 n. 689;

m) trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad unico centro decisionale.

Dichiara, inoltre

· di essere autorizzato a svolgere le attività di cui agli articoli 10, 13 e 14 del D.Lgs n. 385 del 1 settembre 1993 e s.m.i.;

· di avere uno sportello già attivo nella Città di San Donà di Piave; 

· di concedere, su richiesta di ATVO, un’anticipazione di cassa nei limiti dei 3/12 del valore della produzione (valore di anticipazione di cassa relativo all’ultimo bilancio € 10.520.861,00); tale valore sarà adeguato a seguito di approvazione del bilancio, con apposita delibera della società, a valere per l’esercizio successivo;

· di effettuare le scritturazioni delle operazioni POS a titolo gratuito;

· di impegnarsi a rilasciare, a titolo gratuito, numero 3 carte di credito e numero 1 carta prepagata per tutta la durata del rapporto;

· di impegnarsi a garantire un servizio di “Internet Banking” con possibilità di importare e gestire  file CBI/TXT nuovi servizi TML;

· di concedere a titolo gratuito la possibilità di effettuare versamenti tramite totem/cassa continua, ferma restando la facoltà di ATVO di avvalersi di altro sportello bancario o servizio alternativo; 

· di essere disponibile, in caso di richiesta da parte di ATVO, ad effettuare il servizio di prelievo/trasporto  e rendicontazione denaro nelle sedi aziendali distribuite nel territorio;

· di essere disponibile, in caso di richiesta da parte di ATVO, ad effettuare il servizio di fornitura/consegna moneta nelle sedi aziendali distribuite nel territorio;

· di impegnarsi ad applicare, a fronte di apertura di conto corrente intestato, le medesime condizioni riservate ad ATVO S.p.A., anche alla controllata F.A.P. Autoservizi S.p.A. (non è prevista l’anticipazione di cassa di 3/12 come per la controllante);

· di aver preso visione e di accettare il contenuto del presente invito e dei suoi allegati;

· di accettare il piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità per il triennio 2017/2019 ed il codice comportamento adottato da ATVO, consultabili sul sito aziendale;

· di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 e s.m.i.;

· di acconsentire al trattamento dei dati personali, ai sensi e per effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., per la presente procedura.

Data ……………………..                                                     …………………………………….

                                                                                      (Timbro e firma leggibile del dichiarante)

N.B.: La presente dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta o da persona autorizzata ad impegnare giuridicamente la società, mediante delega o procura o mandato d’agenzia da allegare contestualmente in copia, deve essere altresì corredata da fotocopia semplice di valido documento di identità del sottoscrittore.
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